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VISTA la legge 30 dicembre 2004, n. 311 concernente “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2005); 

VISTI,  in particolare,  i commi 28 e 29 dell’articolo 1 della  suddetta legge finanziaria 

con i quali è stata autorizzata la spesa di € 201.500.000,00 per l’anno 2005, di € 176.500.000,00 

per l’anno 2006 e di € 170.500.000,00 per l’anno 2007 per la concessione di contributi statali al 

finanziamento di interventi diretti a tutelare l’ambiente e i beni culturali, e comunque a 

promuovere lo sviluppo economico e sociale del territorio, da destinare agli enti individuati con 

decreto del Ministro dell’economia e delle finanze sulla base dei progetti preliminari da 

presentare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge finanziaria 2005, in 

coerenza con apposito atto di indirizzo parlamentare; 

VISTO l’art. 1-ter del decreto-legge 30 dicembre 2004, n. 314, convertito con 

modificazioni, dalla legge 1° marzo 2005, n. 26, con il quale sono state apportate modificazioni ai 

sopra richiamati commi 28 e 29 dell’art. 1 della legge finanziaria 2005, per effetto delle quali il 

Ministro dell’economia e delle finanze, con decreto da emanare entro novanta giorni dall’entrata 

in vigore della legge finanziaria 2005, individua, in coerenza con apposito atto di indirizzo 

parlamentare, gli interventi e gli enti destinatari dei contributi di cui al comma 28, stabilendo 

altresì lo schema di attestazione che questi ultimi devono inviare ogni anno al Dipartimento della 

Ragioneria Generale dello Stato ai fini dell’erogazione del finanziamento, pena la revoca dello 

stesso;  

VISTO il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 18 marzo 2005, n. 

0021283,  pubblicato nel supplemento ordinario n. 49 della Gazzetta Ufficiale n. 68 del 23 marzo 

2005, con il quale, in coerenza con l’atto di indirizzo attuativo del citato comma 29, come 

concordato dalle Commissioni Bilancio della Camera dei Deputati e del Senato, sono stati 

individuati gli enti beneficiari dei contributi statali recati per gli anni 2005, 2006 e 2007 e le 

relative modalità di erogazione, tra cui il Comune di Vibo Valentia per un intervento di 

“Recupero ambientale” di € 2.000.000,00, di cui € 1.000.000,00 per l’anno 2005 ed € 

1.000.000,00 per l’anno 2006.  

VISTO il Decreto Ministro dell’economia e delle finanze del 7 marzo 2006, n. 0011702, 

pubblicato sul Supplemento Ordinario n. 66 alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 

66 del 20 marzo 2006 con il quale sono stati individuati i contributi da attribuire agli enti 

beneficiari per gli anni 2006, 2007 e 2008 in sostituzione di quelli determinati per gli anni 2006 e 

2007 con il decreto ministeriale 18 marzo 2005, nonché i nuovi schemi di attestazione da inviare 

annualmente al Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato per l’erogazione dei 

contributi tra i quali il Comune di Vibo Valentia per l’intervento sopra indicato; 
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VISTO che, per effetto del sopradetto decreto ministeriale del 7 marzo 2006, il contributo 

al Comune di Vibo Valentia di € 1.000.000,00 previsto per l’anno 2006 è stato rimodulato in due 

tranches, di cui € 738.000,00 per l’anno 2006 ed € 262.000,00 per l’anno 2008; 

CONSIDERATO che, con decreti dirigenziali n. 121030 del 13 settembre 2005 e n. 

131096 del 6 ottobre 2006 sono stati erogati, rispettivamente, il contributo di € 1.000.000,00 

assegnato per l’anno 2005 e quello di € 738.000,00 assegnato per l’anno 2006 e che il contributo 

relativo all’anno 2008, di € 262.000,00, non è stato erogato, in quanto non richiesto dal Comune 

secondo le disposizioni allora vigenti;  

VISTA la nota n. 0082238 del 23 ottobre 2012, con cui è stato richiesto agli enti 

beneficiari dei contributi di attestare la realizzazione ed il completamento degli interventi 

finanziati, nonché l’utilizzo, totale o parziale, delle somme erogate; 

VISTA la nota n. 0098280 del 16 novembre 2012 con la quale le Ragionerie Territoriali 

dello Stato sono state interessate della verifica delle dichiarazioni richieste agli enti beneficiari 

con la nota del 23 ottobre 2012; 

VISTA la nota n. 94246 del 18 novembre 2013 con la quale sono state fornite alle 

Ragionerie Territoriali dello Stato ulteriori indicazioni in merito alla verifica dello stato di 

realizzazione degli interventi finanziati, ivi compreso lo svolgimento di una attività istruttoria 

finalizzata ad accertare l’esistenza o meno dei presupposti per il trattenimento dei contributi e la 

realizzazione dell’intervento originariamente finanziato; 

DATO ATTO che, riguardo al contributo di € 1.000.000,00 erogato nell’anno 2005, il 

Comune di Vibo Valentia ha adempiuto agli obblighi di rendicontazione con la certificazione 

sull’utilizzo dei contributi in data 14 febbraio 2014 ed ha provveduto alla restituzione della 

somma non utilizzata, di € 96.041,15, con propria determinazione n. 49 del 31 gennaio 2014; 

VISTO il decreto n. 1 del 22 luglio 2014 della Ragioneria Territoriale dello Stato di 

Reggio Calabria – sede provinciale di Vibo Valentia, con il quale il Comune di Vibo Valentia è 

stato autorizzato a trattenere il contributo di € 738.000.000,00 per la realizzazione dei lavori di 

recupero ambientale del centro storico ed è stato contestualmente assegnato un termine di 36 mesi 

a partire dalla data del decreto per il completamento dell’intervento, pertanto entro il 22 luglio 

2017; 

VISTO il decreto legge 29 dicembre 2016, n. 243, convertito con modificazioni dalla 

legge 27 febbraio 2017, n. 18, recante Interventi urgenti per la coesione sociale e territoriale, con 

particolare riferimento a situazioni critiche in alcune aree del Mezzogiorno;  

VISTO in particolare l’art. 7-quinquies, del sopracitato decreto legge 243/2016, recante 

Disposizioni in materia di utilizzo di contributi statali previsti a legislazione vigente, che, al 

comma 1, introduce un ulteriore termine per l’utilizzo dei contributi concessi ai sensi, tra l’altro 

della legge 311/2004, pari a tre anni a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di 

conversione, quindi a scadere al 28 febbraio 2020; 

VISTA la nota n. 52765 del 18 novembre 2019 con la quale il Comune di Vibo Valentia 

ha richiesto una proroga al 31 dicembre 2020 del termine scadente il 28 febbraio 2020, per 

l’ultimazione dei lavori;   

VISTA la nota n. 39147 del 15 marzo 2020, con la quale è stato rappresentato al Comune 

di Vibo Valentia che il termine del 28 febbraio 2020 di cui all’art. 7-quinquies è perentorio ed 

ultimativo, e la  sua mancata osservanza comporta la sanzione della revoca del finanziamento 

concesso e l’obbligo di restituzione della somma erogata ai sensi del comma 4 del medesimo 



 

articolo, fatti salvi gli impegni giuridicamente vincolanti risultanti dal monitoraggio previsto dal 

decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, per effetto della registrazione nella banca dati delle 

amministrazioni pubbliche (BDAP) a norma del comma 3 dello stesso articolo; 

VISTA la nota n. 14641 del 26 marzo 2020, con la quale il Comune di Vibo Valentia, con 

riferimento alle varie fasi di realizzazione dell’opera, ha indicato gli importi che sono da 

considerarsi impegni giuridicamente vincolanti, per un ammontare complessivo di € 560.894,34 

ed ha, altresì, chiesto di mantenere il predetto importo al fine di completare i lavori entro la data 

del 31 dicembre 2020;  

VISTA la nota n. 65248 del 13 maggio 2020 con la quale è stato comunicato al Comune 

di Vibo Valentia che, dai riscontri effettuati sulla banca dati delle pubbliche amministrazioni 

(BDAP), con riferimento al codice CUP E49D16001300001, risultavano registrati impegni 

giuridicamente vincolanti per un importo complessivo di € 557.943,83; 

VISTA la nota n. 21763 del 22 maggio 2020, con la quale il Comune di Vibo Valentia ha 

rettificato l’importo precedentemente rivendicato per il contributo relativo all’anno 2006, 

dichiarando essere stati assunti impegni complessivi pari ad € 561.810,14, di cui solo € 

558.699,86 giuridicamente vincolanti; 

CONSIDERATO che, a seguito di ulteriori verifiche presso la BDAP è stato accertato in 

€ 558.699,86 l’ammontare degli impegni giuridicamente vincolanti assunti dall’Ente; 

VISTA la nota n. 117237 dell’8 luglio 2020 con la quale si dà atto che l’ammontare degli 

impegni giuridicamente vincolanti assunti ammonta ad € 558.699,86, come dichiarato dal 

Comune di Vibo Valentia e si dà comunicazione dell’avvio del procedimento di revoca parziale 

del contributo  statale “Recupero ambientale” concesso per l’anno 2006 ai sensi dell’art. 1, 

commi 28 e 29, della legge 30 dicembre 2004, in ottemperanza a quanto disposto dal citato art. 7-

quinquies, comma 4, del DL 243/2016, limitatamente all’importo di € 179.300,14 risultante dalla 

differenza tra il finanziamento originario di € 738.000,00 e gli impegni giuridicamente vincolanti 

assunti e registrati nella BDAP;  

ATTESO pertanto che, a norma del sopracitato art. 7-quinquies, comma 4, del DL 

243/2016, convertito con modificazioni dalla L 18/2017, i contributi che non sono stati utilizzati 

entro il termine del 28 febbraio 2020 sono revocati con conseguente obbligo di restituzione del 

finanziamento mediante versamento all’entrata del bilancio dello Stato, fatti salvi gli impegni 

giuridicamente vincolanti risultanti dal monitoraggio previsto dal decreto legislativo 29 dicembre 

2011, n. 229; 

CONSIDERATO che il monitoraggio di cui al punto precedente prevede la registrazione 

nella banca dati delle amministrazioni pubbliche (BDAP) delle opere finanziate; 

CONSIDERATO che relativamente al codice CUP E49D16001300001, che attiene al 

contributo di € 738.000,00 attribuito per l’annualità 2006, risultano correttamente registrati presso 

la BDAP impegni giuridicamente vincolanti per l’importo complessivo di € 558.699,86; 

CONSIDERATO che, in mancanza di impegni assunti per la parte rimanente del 

contributo, si rende necessario disporre la restituzione della stessa previa adozione di apposito 

provvedimento di revoca; 

RITENUTO, pertanto, necessario revocare il contributo per € 179.300,14, pari alla 

differenza tra il finanziamento originario di € 738.000,00 assegnato ed erogato al Comune di 

Vibo Valentia relativamente all’anno 2006 e gli impegni giuridicamente vincolanti assunti e 

registrati nella BDAP, per l’importo di € 558.699,86; 



 

DECRETA 

Art. 1 

per i motivi suesposti, il contributo “Recupero ambientale” assegnato per l’anno 2006 al 

Comune di Vibo Valentia con DM 7 marzo 2006, ai sensi dell’art. 1, commi 28 e 29, della legge 

30 dicembre 2004, n. 311, è revocato, limitatamente all’importo di € 179.300,14, ai sensi e per gli 

effetti dell’art. 7-quiquies, comma 4, del decreto legge 29 dicembre 2016, n. 243, convertito con 

legge 27 febbraio 2017, n. 18. 

                                                          Art. 2 

È disposto il recupero dell’importo revocato di € 179.300,14. 

Il presente decreto sarà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana nonché sul 

sito istituzionale del Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato.            

 Roma,  

 

                                   IL MINISTRO 
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